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luogo il di lui fratello siccome ora vedremo. Non sembra 
che egli sia stato mai ammogliato, od almeno ignoriamo 
quali ne fossero la moglie ed i figli.

G O T E L O N E  I, detto il G R A N D E .

1023 al più presto. GOTELONE marchese d’ Anversa 
fin dall’ anno 1008, e forse anche prima, fu investito dal­
l’ imperatore Enrico II del ducato della bassa Lorena dopo 
la morte di Goffredo III suo fratello. Avvenuta la morte di 
questo Enrico, egli intervenne nel 1024 alla dieta, ove 
C orrado il Salico fu preferito ad un altro Corrado più gio­

vane di lui, che gli era cugino e competitore al trono ger­
manico. Non essendo poi questa elezione riuscita conforme 
al suo in te n d im e n to ,  egli indusse l ’ arcivescovo di Cologna 
e qualche altro vescovo della bassa Alemagna, non che Fe­
derico duca dell’ alta Lorena ed il conte d’ Hainaut, a ri­
fiutarsi di riconoscerlo. Allora Roberto re di Francia, avvi­
sando essere giunta una occasione favorevole di ricuperar 
la Lorena, entrava in questa provincia sotto colore di spal­
leggiare Corrado il Giovane; ma Corrado il Salico proponeva 
ai signori della Lorena patti così vantaggiosi, ch’ eglino li 
accettarono, e colla propria sommissione obbligarono il re 
di Francia a ritirarsi. Gotelone si avanzava poscia così bene 
nella grazia del re di Germania, che essendo rimasto va­
cante il ducato dell’ alta Lorena per la morte di Federico, 
l ’ ottenne da lui, e fu in pari tempo rivestito della tutela 
delle due principesse figlie di questo duca. Riunitesi quindi 
ambedue le Lorene nelle mani di Gotelone, esse lo resero 
il più potente principe del suo tempo. Nell’ anno 1037 av­
venne che Eude conte di Sciampagna, il quale aspirava 
egualmente al regno di Borgogna ed a quello di Lorena, 
si recasse a porre l’ assedio innanzi al castello di Bar, e, 
giusta Raule Glaber, dello stesso s’ impadronisse . Allora 
G o te lo n e  in tutta fretta movevagli contro, accompagnato 
dai vescovi di Metz e di L ieg i,  dal conte di Namur, c 
preceduto da Goffredo suo figlio. Essendosi le due armate 
nemiche trovate a fronte in un luogo appellato Ilofnol sul 
fiume Orne nel Barrois, il 23 novembre, giusta Giovanni 
di Bayon, ovvero ai i 5 dello stesso mese, giusta le crona-


